
à 19 giorni dall'attentato 
Il magistrato sfuggito alla morte 
non è stato ancora interrogato 
dal titolare delle indagini 

Nella casa circondata da agenti 
«Esiste forse un collegamento 
trai vertici di Cosa nostra 
e centri occulti di potere» 

Nella villa sul mare di Falcone 
«Stesso copione, sono solo come Dalla Chiesa» 

Un congegno semplicissimo, adoperato dagli ap
passionati di aeromodellismo, quello che doveva 
far esplodere la gelatina per assassinare Falcone 
alle porte di Palermo, si tengono scommesse 
clandestine su corse di aèrei in miniatura; un 
hobby controllato dalla mafia. Le indagini non so
no ferme. L'attentato venne organizzato militar
mente proprio nella zona deU'Addaura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
—~~m SAvmio IODATO 

H I PALERMO. «Ci troviamo di 
fronte a mentì raffinatissime 
che tentano di orientare certe 
azioni della mafia. Esistono 
forse punti di collegaménto 
tra 1 vertici di Cosa nostra e 
centri occulti di potere c h e 
hanno altri interessi. Ho l'im
pressione c h e sia questo lo 
scenario più attendibile s e si 
vogliono capire davvero le ra
gioni c h e hanno spinto qual
c u n o ad assassinarmi». Sono 
trascorsi esattamente 19 giorni 
dal fallito attentato deU'Ad
daura. Giovanni Falcone, mi
racolato se si pensa c h e dove
va esser polverizzato da 58 
candelotti di gelatina, non e 
stato ancora interrogato dal 
procuratore c a p o di Caltanis-
ietta, Salvatore Celesti, titolare 
delle indagini, Nessuno gli ha 

chiesto nulla, tranne, Arnaldo 
La Barbera, capo della Mobile 
di Palermo con il quale ci so
n o stati alcuni scambi di vedu
te. Falcone avverte la pessima 
sensazione del déjd w. -Sto 
assistendo all'identico mecca
nismo che portò all'elimina-
zione del generale Dalla Chie
sa. La ricorda l'operazione di 
sterminio denominata Carlo 
Alberto! Il copione e quello. 
Basta avere occhi per vedere-. 

Spira un leggero vento di 
scirocco su questa terrazza 
c h e sembra uno spicchio del 
lungomare di Beirut trapianta
to nel cuore della Conca d'o
ro. Ho di fronte a me una per
sona dall'aria normalissima. 
Ragiona lucidamente, in ma
niera calma. Ha il mare sotto 

casa, a due passi. Può solo 
guardarlo. Sul tavolo, un pò* 
lentissimo cannocchiale della 
Marina. Un elicottero ronza al
to. Ogni tanto incrocia lo 
sguardo di un agente in divisa 
che fa su e giù lungo lo scivo
lo. Perché l'operazione Cario 
Alberto? Perché quel brutto ri
ferimento alia solitudine di un . 
magistrato? La spiegazione è 
semplicissima. Perché in que
sti 19 giorni il telefono di Cosa 
nostra non ha smesso di chia
mare. Telefonata giunta alla 
Questura di Roma, 24 ore do- . 
p ò l'attentato fallito e sventa
to: -Attenzione: questo era so
lo un avvertimento perii giudi
c e Falcone. La prossima volta 
faremo sul serio». 

A Palermo si sono moltipli
carli i depistaggi: «Andate nel 
quartiere Zen, è II c h e dovete 
cercare gli autori del tentativo 
di strage*. Lo Zen a Palermo è 
quartier generale di ladri, bor
saioli, rapinatori e pusher del
l'eroina. La mafia non ha mai 
avuto una sua rappresentan
za, allo Zen. Dunque, s e la 
mano viene da II, vorrà dire 
che si è trattato dì un attentato 
da quattro soldi. Allontanare 
dalle piste investigative vere, 
ma anche fardi tutto pur di ri-

Legge per condannati all'estero 

Firmato un accordo: 
la Baraldini in Italia? 
Dopo sette anni potrebbe davvero concludersi 
l'incredibile vicenda giudiziaria americana di Sil
via Baraldini, la donna condannata a 43 anni di 
carcere durissimo sotto t'accusa di aver collabora
to con terroristi Usa. A Montecitorio è stata infatti 
approvata una legge che recepisce una conven
zione intemazionale e che consente ai condanna
ti di scontare la pena nel paese d'orìgine. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. Ha rischiato di 
morire in una delle galere più 
dure degli Stati Uniti, quella di 
Lexington, un carcere specia
le c h e ha messo a dura prova 
il suo fisico. Le hanno tolto un 
tumore all'utero d o p o anni 
passati senza cure mediche 
( e del resto anche oggi i con
trolli non sono certo quelli di 
cui avrebbe bisogno una per
sona nel suo stato). Da un an
no è stata trasferita in una ga
lera comune», quella dì New 
York, e tra qualche mese po
trebbe addirittura tornare in 
Italia a finire di scontare la pe
na. 

La novità di questi giorni è 
dì quelle destinate ad avere 
un peso determinante. Il Par
lamento italiano ha approvato 
infatti In via definitiva una leg
ge che recepisce un accordo 
intemazionale (firmato anche 
dagli Stati Uniti) in base al 
quale i condannati per qual
siasi reato possono scontare 
la pena nel loro paese di citta
dinanza. A giorni si attende la 
pubblicazione della legge sul
la Gazzetta ufficiale, dopodi
ché il ministero della Giustizia 
potrà inoltrare la richiesta per 
Silvia Baraldini (ma sono cir

c a tremila i reclusi italiani in 
varie carceri del g lobo) . E da 
quel momento la partita si 
giocherà attraverso i canali di
plomatici. Formalmente gli 
Usa potrebbero rifiutarsi di 
concedere il trasferimento. La 
normativa consente un margi
ne di manovra a tutti i governi 
dei paesi firmatari. Ma taluni 
segnali incoraggianti lascereb
bero più d'una speranza per 
un esito soddisfacente della 
vicenda. In sostanza, la giusti
zia degli States, che fin dall'i
nizio ;ia scelto per la Baraldini 
la linea dell'intransigenza, sa
rebbe in difficoltà net cambia
re unilateralmente atteggia
mento, ma potrebbe trovare 
in qualche modo c o m o d o » 
uscire da questa situazione 
comunque imbarazzante, ap
pigliandosi a una normativa 
intemazionale qual è, appun
to, il trattato recepito dall'Ita
lia in questi giorni-

Cosa prevede questa legge 
cosi innovativa? Prima di tutto, 
a trasferimento concesso ed 
eseguito, la condanna non 
potrà essere in alcun modo 
modificata, né il processo es
sere ricelebrato nel paese d'o
rigine per quegli stessi reati. 
Potranno però applicarsi, a di-

Novara di Sicilia 
Il pronto soccorso 
per sette ore 
senza un medico 
• i MESSINA. Per sette ore il pronto soccorso 
dell'ospedale di Novara di Sicilia, un paese a 
72 chilometri da Messina, e rimasto senza me
dici. Lo ha denunciato ai carabinieri Aldo Im-
besi, padre di un bambino che ha atteso inutil
mente la medicazione di una ferita. Il piccolo è 
stato poi curato in un ambulatorio privato. Da 
oltre un anno l'ospedale di Novara di Sicilia 
non accetta ricoveri per mancanza di medici e 
infermieri. La magistratura h a anche aperto 
un'inchiesta per accertare i motivi dei continui 
trasferimenti del personale sanitàrio. Con l'e
state toma drammaticamente il problema della 
carenza del personale sanitario. E in particolar 
modo nel Sud dove reparti e talvolta ospedali 
interi minacciano la chiusura. 

Polizia dinanzi l'ingresso della villa del giudice Falcone (inatto a destra) 

durre la portata di quel piano 
militare fallito: ecco i due 
obiettivi c h e perseguono in 
questi giorni gli uffici stampa 
di Cosa nostra. Invece i primi 
risultati concreti ottenuti dagli 
investigatori della squadra' Mo
bile stanno facendo emergere 
ben altro quadro. È proprio la 
borgata deU-Àrenella, la zona 
che più si è mobilitata - e in 

tutti i sensi - i n preparazione 
dell'agguato. «Tutto parte da 
qui - osserva Falcone - e non 
è una rivelazione: è risaputo 
che in occasioni simili la "fa
miglia" c h e opera nei territo
rio dove deve accadere il delit
to o la strage viene informata, 
deve essere d'accordo, poi, 
deve fare fino in fondo la sua 
parte. Per chi conosce la ma* 
fia queste sono verità assolu-

Un momento. Ma allora 
perché Falcone ha fatto riferi
mento a centri di potere oc
culto estemi alla mafia? Certo: 
nessuno pud strumentalizzare 
la mafia. Ma la mafia riceve in
put, segnali, anche richieste. 
Valuta s e c'è una coincidenza 
di interèssi. Solo in c a s o affer
mativo interviene. 

Toma cosi il ricordo di quel 
martedì nero. Falcone doveva 
morire proprio quel giorno: 
•La mafia - osserva - uccide o 
basandosi sulle abitudini o ba
sandosi su informazioni. Non 
uccide mai di impeto. Dicia
mola brutalmente: s e la mafia 
decidesse di assassinare lei, in 
un certo giorno e in un certo 
posto, anche se il giorno pri
ma lei si dovesse trovare a 
passeggiare in via Ruggiero 
Settimo, non le farebbero nul
la. E io, qui, contrariamente a 
quanto è stato scritto dai gior
nali, non avevo l'abitudine di 
fare il bagno alla stessa ora». 
Gli chiedo: nella sua intervista 
al Corriere del fasera all'indo
mani dell'agguato lei ha parta
lo esplicitamente di riciclaggio 
come possibile causa scate
nante. Perche proprio il rici' 
claggio? «Rispondere in manie* 
ra chiara comprometterebbe 
indagini assai delicate. Lo ri
peto: si tratta anche di riciclag
gio*. Molto probabilmente en
tro l'inverno Falcone chiuderò 
- come si dice in gergo - la 
sua istruttoria sul delitto Matta
t i l a . Un prevedibilissimo top-
secret sbarra il passo alla do
manda successiva sulla matri

c e nera di quell'agguato c h e 
costò la vita-< nove anni (a^> al 
presidente della Regione Sici
liana. Quali le previsioni per i 
prossimi mesi di questo magi
strato che sembra seduto con 
una calma olimpica sul crate
re di un vulcano? «Sono brutte. 
La mafia continuerà a regola
re i suol conila. È in atto una 
spietata guerra Interna per Te-
gemonia, Se qualcuno fòsse 
riuscito a eliminarmi avrebbe 
vantato crediti nei confronti 
delle altre famiglie per parec
chi anni. Ma questo qualcuno 
ha fallito. Ora c'è un piano 
preordinato che va avanti»: 

Già: stiamo discutendo in ri
va al mare. Ormai è estate pie
na. Cento metri più in là uri 
gruppo di ragazzi ignora o for
se s e ne infischia di aver scelto 
il posto peggiore di Palermo 
per farsi un bagno. Mi sporgo. 
dalla terrazza. Ecco la moto
vedetta della polizia che per
lustra la costa. Eccoli, seduti 
su sedioline che traballano sul 
fondo roccioso, quattro angeli 
custodi di Falcone, Mitra in 
mano, fissano l'orizzonte. E 
quelli più in là sono i due sub, 
anch'essi poliziotti, che tra
scorrono la giornata scrutan
do i fondali. Oggi c'è un elicot

tero. Ma ci soft giorni c h e si fa 
vivo anche un «Observcn», un 
maneggevole aereo biposto m 
dotazione alla polizia. Dal Iato 
della strada invece jeep blin
date e Alfette, Modo ingom
brante per trascorrere qualche 
ora in riva al mare. Molto me
glio che a Palermo, però, in 
que l condominio di via Notar-
bartolo, dove Falcóne abita 
normalmente. Ci vìvono una 
cinquantina di famiglie. Solo 
urta ha speso una parola di 
solidarietà per questo giudice 
dall'aria giovanile c h e ha ri
schiato di saltar per ana, «La 
mafia - si congeda Falcone -
per ora starà pensando forse 
un giorno Falcone si arrende
rà, dichiarerà forfait. Forse sa
rà sua moglie a mandarlo a 
quel paese stufa di una vita 
impossibile. La mafia - e que
sto che vaglio dire - non la* 
scia mai nuiìa di intentato». 

Quando Falcone, all'inizio 
dell'estate si trasferì all'Àddau-
ra, qualcuno mise in giro la 
voce, che trovò perfino credito 
a palazzo di giustizia, c h e 
questa villa, presa in affitto, gli 
era stata messa a disposizione 
gratis da un mafioso della zo* 
na. «Ecco perché le h o parlato 
del copione Corto Alberto». 

selezione dell'amministrazio
ne giudiziaria del paese d'ac
coglienza, tulli quei meccani
smi legati alla detenzione in 
grado di incidere sul modo di 
scontare la pena. Ad esempio 
regime di semilibertà, arresti 
domiciliari e via dicendo. 

La stona di Silvia Baratadini 
è notissima. Da quando il co
mitato di solidarietà composto 
da amici, parenti, parlamenta
ri e autorità varie ha deciso di 
provare a smuovere t'inflessi-
bile rigidità delle autorità giu
diziarie americane, giornali e 
tv di casa nostra hanno segui
to la vicenda con grande inte
resse appoggiando, nella 
maggioranza dei casi, la ri
chiesta della Baraldini e dei 
suoi familiari. La donna ha 
oggi 42 anni. Fu arrestata 
nell'82 perché sospettata di 
aver partecipato con altri all'e
vasione della rivoluzionaria 
nera Joanne Chesimard. Nel 
febbraio dell'84 fu condanna
ta a 40 anni di reclusione sulla 
base di una legge «ecceziona
le» antimafia, più tre anni per* 
atteggiamento irriguardoso 
nei confronti della corte (in 
sostanza per «essersi rifiutata 
di collaborare»). La Baraldini 
non è mai stata incriminata 
per atti di violenza, detenzio
ne di armi o materiali esplosi
vi, ma sempre per «conspi-
rancy» in crimini di questo ti
po compiuti da terzi. Dopo la 
permanenza nel terribile peni
tenziario d i . Lexington, nel 
Kentucky, oggi è reclusa a 
New York in un carcere che 
non può garantirle né la dieta 
disposta dai medici dopo l'o
perazione di tumore, né ade
guati controlli sanitari. 

Sciopero a Palermo 
Precettazione 
per i lavoratori 
dei trasporti? 
m PALERMO. Per il quinto giorno consecutivo 
i trasporti pubblici sono rimasti paralizzati a 
causa di uno sciopero degli autisti dell'Amai 
l'azienda municipalizzata degli autobus, che 
aderiscono a un comitato di lotta, fi sindaco 
Leoluca Orlando, che ha concordato con il 
prefetto Mario Jovine un incontro per questa 
mattina, ha prospettato la possibilità di proce
dere ad una precettazione: «È intollerabile - ha 
dichiarato Orlando - che comportamenti illeci
ti mettano impunemente in ginocchio una cit
tà». Intanto la direzione dell'Amai sostiene; *A 
fronte di una situazione anomala e senza pre
cedenti, in cui si configura il reato di interruzio
ne di pubblico servizio perseguibile d'ufficio, 
l'azienda non può sottrarsi al dovere di rasse
gnare i fatti alle autorità giudiziarie». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DISUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, j Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (NA inclusa) 
se acquisti uria Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari CitroSn, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

"Tassilo vigore al I 9O89 Salvo approvazione Citroen Finaneiana Costo pratica finaniiamento L,150qf 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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